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CRONACA
DI ROMA

«Combattere i legami tra clan della malavita»
CamorraeChinatown, ilsottooegretario Mantovano: «Il Patto per Roma si occuperà anche di questo»

Gliufficiali
dellaDia
che hanno indagato
sull'Esquilino
invitati'
in CampidogliO
nellacommissione
sicurezza
EMERGENZA·
CRIMINE

IL CONSIGUERE
MOLLICONE (PDL)

.Esamineremo
ancheglisviluppi
delle indagini
suglioperaischiavi 1

a cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione

«L'operazione della Dia all'Esquilino met­
te in luce una connessione tra criminalità
cinese ed elementi della camorra che, per
la sua estensione, deve far riflettere sui
legami tra organizzazioni malavìtose». Lo
ha dichiarato Alfredo Mantovano, sottose­
gretario al ministero degli Interni, com­
mentando il blitz della Direzione investi­
j!tivàantùnllfuidiRoma', Leforze dell'or­
dine hanno scoperto acèOt'di tra etnnorra e
~ldità cin~ per il contrOllo degli
aft'arliriùllobiliari epetlacommeroialiZZa­
zione di articoli contraffatti provenienti
dalla Cina. «Esprimo stima e gratitudine ­
ha continuato Mantovano - al Direttore
della Dia, Generale Sasso e a suoi uomini.
Il Patto per la.Sicurezza per Roma che si
occuperà dunque anche
di .come rispondere alla
crescita di questa forma
di illegalità».

Federico Mollicone,
consigliere comunale del
Pdl, ieri è andato a: rileg­
gersi alcuni documenti
sulcasoEsqtiilino. <<Chie­
deremo agli investigatori
della Dia di partecipare a
una riunione della com­
missione sicurezza del
Campidoglio. Sarà la prima di una serie di
audizioni», Dopo gli otto arresti, si è

. delineato uno scenano: camorrae crimina­
lità cinese si sono spartiti il business della
merce contraffatta a Roma. Non solo. Per

. riciclare denaro
-------- hanno acquisito

negozie immobi­
li nella zona di
piazza Vittorio e
nel resto dellaCa­
pitale, «Bene ­
racconta Molli­
cone - otto anni
fa facemmo le
prime denunce.
Ecifu un'indagi-

, ne della Guardia
di Finanza che
aveva già indivi­
duato l'arrivo di

capitali POCO trasparenti Su Roma: dalle
comunità cinesidi New Yddc edi alcune
città svizzere il' denaro cont}UÌva su un
unico istituto bancario romano. Da qui i
soldi finivano a immigrati cinesi che poi si
prèsentaVano Con le famose valigette pie­
ne di'b~e'\tàiPJoprietad"fòmani
dei negozi di piazza Vittorio». Poi cosa
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M.Ev.

«Subitouna ricerca
documentata

sU tutti i negozi
con titolaricinesi»

successe? «Vi fu anche un' udizione in
Parlamento. Ma a un certl!J to la guar-
dia di finanza ha dovuto i, Sapete
perché? P~hé le inten . .. .....• . ni erano
molto costQSe, non c'eranQ'.l'iùi soldi per
pagare gliitl~- '
preti .....~ -----~---------­
per C()trl~e­
reidifferetltidia­
letti-cinesi».

AlI Munici­
pioin.queste ore
Stef~ . Tozzi,
capogl'Uppo del
Pdl, fad"un'al­
tra proposta.
«Chiediamo che
gli uffici del I
Municipio, con i
vigiliurbani: av-
vnno una ncer-
ca ma e documentata su tutti i negozi i
cui titolari sono cinesi». Dice Mollicone:
«Già sappiamoche gliamanti del politica­
mente corretto si risentiranno per questa
proposta. Ma questi fenomeni non posso­
no più essere sottovalutati. Per tutte que­
.~ iniziative chie<i c<:)llaborazio-
ne della comunità
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